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In Provincia da tutti ì Direttori o Incaricati Postili, ­ In Firenze dm SJg. Vleussciw. ­ In TòriDO ddl'Slg. Bertero alla Posta ­ Jn 
In Parigi Chcz MM. UJólhet et G. Birècteur'deTOfflco ­CorresnondanrP 

Si associa in Roma all'Offlcfo ddl Giornale PiaKza'drMonteCitorioN. 122 ­
Genova dai Sig. Grtmdona. ­ In Napoli dal Sig, O. Dura.: ­ In Messina al Gablnot.ioLoUerario, ­ in Palcrmo'dal RI». Bowit. ­ n. rwigi ^nra ÌVVM. WHOIMCI MU. Dirccteur deTOfflcp­rftrrPtnnhrtnnn» AR t̂t«' 
Notrc Dame des Victolrcs cn|rco me Brongnlart. »• In^lw; elin Che. M. Camoln, veuve, libra Ire me Cannebiére n. li ­ In Capoiago Tipografìa Elvetica ■­ l i t ì rnxSlS^ Bahr o^nmso C l é n «f r r r r 
mania (^Tenna) Sig. Rorlimann. ­ ' Stnirne all'officio dell' Impaniai. ­ II giornale si pubblica la mattina ­ MAUTBDÌ, GIOVEDÌ , e SABATO giornale completo ­ ­ ­ e. i iCJgI0 p r t ? s 0 :VaiiWa, e C. ~ Ger­
glio. = L'Ananinifllrazlone, e la Dire/ione sllrovano riunite ncil'uiTlcio del Giornale, elio rimane aperto dallcl» anilni. alle 8 della sera. = Carle 

PREZZO DELLE msEnziom IN TESTINO =­ Avviso semplice fino alle 8 lince 4 paoli — ai di sopra ba,|. 3 per linea =» I.e associazioni si possono fare 
ile completo. — ■MEBCOLD! , VENEB») . e DOMENICA mezzo fo­
■, denari, ed altro ir.lnchldi pofto. ■' . ' ' ; 
are anche per ire mesi, e incorniubìàrb dai ì o dai ib dei mese­­

Sono pregali i Signori Associati che sono in 
ritardo, di pagare il trimestre commtc, e così i 
Signori corrispondenti di mettersi in; regola coi 
loro conti. 

' i 

La via sicura per inviare denari è la posta : 
si ricorda d'indicare bene nei gruppi il nome e 
la patria dell'associato. 

pm presentarsi innanzi a Dìo por domandar vendetta di 
ehi li calpesta. 

Oh non si pronunzi più questa orrenda bestemmia ! 
Il più gran potere della Divinità,U più bel vanto di olii 
la ropprftsqnta aullaiterrà $i"è .d'inpalzarc ­gli oppressi, e 
"dehetiaro gli oppressori. Invano l^plsaioni umano cer­
cano dì nasconderò la santa verità ; (Iella religione : essa 
risplende come il sole, essa vince rsofisli e i bugiardi. 
Non v'ò diplomazia che possa resistere a: quella luce. 

^ 

ROMA 7 AGOSTO 
i 

CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
Il ministero nuovo tonto atteso è finalmente compar­

so oggi alla Camera. Qual momento terribile ha scelto 
per presentarsi innanzi ad un publico irritato dalle tri­
stissime nolizie della guerra , ma più dalla pessima con­
dizione in cui si trova il paese 1 Un popolo intero che 
domanda la guerra , i Deputali , i Ministri che si asso­
ciano al popolo , che. penetrali da caldissimo amor pa­
trio chiedono ad alta voce armi e vendetta contro il 
vandalo invasore, e intanto ninna dichiarazione di guer­
ra , ma solamente protesta , ninna misura energica e ri­
soluta ma progetti di preparativi per difendersi e che 
sarebbero pronti soltanto a invasione compiuta. 

Povero ministero ! Nato appena è già condannato a 
morire , simile a ffuelle piante che la natura stanca 
produce all'avvicinarsi dell1 inverno. Sarebbe crudeltà il 
combatterlo. La sua triste attitudine vi addolora ; 
le sue parole timide , ed incerte vi eccitano com­
passione . Ma perchè accettare quel seggio di spi­
ne ? Com'è possibile lo sperare di poter fare oggi 
il bene del paese , anche aacrifìcando la sua fama ? 
Farsi vittima per giovare alla patria o al Principe è un 
olocausto degno dì elogio : ina farsi vittima per aggrava­
re sempre più la nostra trista condizione gettapdoci in 
un labcrinto inestricabile è follia tale , che vi vuole la 
riputazione di un Odoardo Fabri per non esser taccia­
ta di stolido orgoglio. 

Non staremo qui a ripetere le ragioni addotte per for­
zare il Principe a dichiarare una volta francamente la 
sua volontà : diremo solo che V assenso a quelle paro­
le fu generale : era nel popolo una convinzione irremo­
vibile. 

Che diremo poi del voto sull1 intervento francese ? Il 
popolo si associò tutto unanimemente al desiderio del 
Consiglio , e coloro che vollero un tempo sostenere il 
Contrario sono stati oggi i primi ad alzarsi convinti del­
la necessità in ouì sì trova il paese di formare alleauze 
coi popoli liberi. 

Il Consiglio non ha mancalo all'alto dovere che gli 
e stato .imposto. La tornata di oggi lo ha provato ab­
bastanza. Esso ha domandato una dichiarazione eli guer­
ra con un atto ch'emani dal Principe, esso ha vola­
to i fondi necessari P c r o r a a " a gu e n ' a i e3S0 l i a c '1 'a" 
malo l'intervento Francese'. 

Ninna responsabilità per l'avvenire pesa sul nostro 
consiglio. Esso è benemerito della sua patria : si deve 
in gran parte alle sue energiche risoluzioni se Roma 
si rimetterà alquanto dall' impeto febrilc che da tre glor­
ili 1' ha invasa tutta. Le strade , le piozze son piene di 
popolo , si propongono i mezzi i più violenti ­, piovono 
accuse tremende sui tristi , si fanno progetti e si di­
scutono indrizzi, si cercano con avidità e si danno 
nolizie. 

Quelle di questa mattina se sono funeste per noi giac­
ché ci annunziano la invasione austriaca nei nostri pae­
si, sono però liete dall'altro canto perchè ci fanno co­
noscere l'entusiasmo dei popoli di Lombardia e di Pie­
monte per armarsi e combattere. 

Carlo Alberto è giunto a Milano con un corpo di 
45's000 uomini. A. Brescia ve ne sono 50,000. Queste 
dao città son ben difese e possono resistere aspettando 
Vajuto francese; e già si annunzia che 20,000 n'erano at­
Itsi a Torino. Le campane suonano a stormo giorno e 
notte: si formano battaglioni di preti, i vescovi predicano 
la crociata e Inviano gli ori e gli argenti delle chiese 
che non possono essere impiegati ad uso migliore. O voi 
che leggete simili esempj vergognatevi, e se non avete 
perduto cuo^e e senno, imitateli. 
' 1 nostri mìseri paesi sono da compiangersi. L'austria­
co viene per rivestirsi, per arricchirsi coi nostri tesori; 
noi li negammo ai crociati, oggi gli daro.no al tedesco, 
Una vandalica guerra ci minaccia guerra, di morte e di 
distruzione. E si dirà ancora che si vuol mantenere la 
coscienza pura di sangue umano? E si dirà che lq reli* 

* gione abborrisce le battaglie? Ma questa sarebbe una re­
ligione protettrice dei tiranni, o dei barbari! ma la ra­
gione e la giustizia, — ­'­,­:ff: : ­— J—w— 

CAMERA DE
1 DEPUTATI 

Scalila del 1 Agosto. 
PSESIDENZA DELL-AVV. StUnBINET^i 

ma i dritti umani non dovrebbero 

La seduta si apre alle ore 1 pom. 
Si fa l'appello nominale. 
I Deputali presenti sono 70. 
II Presidente fa dare comuoicazionc dal Segretario alla 

Camera di una lettera direttagli dal Cardinal Segretario 
di Stato relativamente alla formazione del nuòvo Mini­
stero, che viene così composto. 

Card. Soglia pcr gli affari esteri laicali ed ecclesiastici, 
Fabri ­ Interno. 
Do Rossi ­ Grazia, e Giustizio. 
Lauri ­­ Finanze. 
Ouarini ­­ Commercio , e interinamente ai lavori pub­

blici. 
Campello ­ Armi. 
Perfetti­ Polizia interinamente. 
// Ministro delVInterno. Sale la tribuna per annunziare 

la composizione del nuovo Ministero, e nel tempo istesso 
viene ad esporre in poche e semplici parole, in nome co­
mune dei suoi Colleghi la loro così detta professione poli­
tica di fede. Dice l'attuale Ministero adoperarsi con tutti i 
mezzi per la formazione della Lega Politica, la quale ten­
da ad accrescerti la forza, la rionboiftaa, la gloria nlU usata­
ne* In quanto poi ai mezzi di difesa da prendersi il S. Pa­
dre consentire in tutto ciò che gli venne progettato dai 
due Consigli deliberativi. Dice far di tutto perchè la vo­
lontà del Sovrano, e delle Camere venga posta ad effetto, 
ed abbiano la loro piena esecuzione. Riguardo alle milizie 
straniere potere accertare essersi già poste in opra tutte le 
opportune misure , perchè vengano cfletlunte le negozia­
zioni intraprese con le potenze amiche. In quanto poi al 
buon ordine interno tutta la loro fiducia esser riposta sulla 
fedeltà e lealtà della Cittadinapza armata su cui intera­
mente si confida. 

Ha dato quindi lettura di una Protesta emanata dal Car­

dinal Soglia a nome di S. S. (che noi riportiamo nel Gior­

nale). 
Sterbinù E tempo, parmi, di porre un termine alla 

farsa bernesca, che si recita nel nostro paese, e che per 
esser stata prolungata troppo, cì ha condotti ad una IV 
tale tragcdhì. Io domanderò al Ministero passato, io do­
manderò al Ministero nascente, io domanderò alla Ca­
mera e al paese, domanderò'ai consiglieri del Trono, e 
ardirò ancora di domandarlo a chi siede nel più alto 
seggio del Trono; siamo noi in guerra, o in pace con 
l'austria? Se io guardo all'eneiclioa del Pontefice, se guar­
do al proclama di Weldcn, che si appoggia principalmen­
te a quella enciclica, scio guardo agli ostacoli tutti, che 
furono posti al nostro armamento, se io guardo a quante 
umiliazioni soggiacquero i nostri volontarj; debbo dire , 
ohe lo stalo Pontificio è in pace/perfetta coli' Austria. 
Dirò di più ancora, se io guardo alla pacifica posizione.in 
cui si trova il Nunzio Apostolico in Vienna , io devo 
dire che segreti trattali esistono fra questi; due potenze. 
Dall'altro lato scio guardo al furore del nostro popolo 
contro l'ahborrito tedesco, se io guardo ai preparativi d'ar­
mamento fatti dalla volontà sola de' nostri popoli; se io 
guardo alle truppe assoldate, ed al volontarj che hanno 
combattuto aldi là dei confini, a Vicenza a Treviso, e 
sotto Io stendardo Pontificio; se io guardo agl'ordini dati 
dal Ministero passato, non solamente di difesa interna, 
ma di portare le armi nostre al di là dei confinì; debbo 
dire noi slamo in guerra coli' austria. Ma il popolo" non 
dove restare più lungo tempo sotto questo dubbio fatale. 
Si dichiari la guerra, o la pace. Ma cornei1 Si dichiara la 
pace e noi intanto soffriamo tutti i mali della guerra? Se 
si ha la guerra e allora perchè non invocare i trattati di 
pace, e perchè questa finzione, e perchè spingere il popo­
lo a gridare al tradimento i* Io non vi farò il quadro dei 
disastri che si vanno accumulando sulle nostre popola­
zioni; abbastanza H conoscete per le nolizie infauste, che 
sono giùnte jeri ed oggi, e fra poche ore infelicemente voi 
ne saprete il principio in qualche Città del nostro stato. 
Venga dunque il Ministero e risolva questo dubbio. Sia­
mo in guerra, o in pace coli*Austria? La sua risposta sa­
rà siamo in guerra; se nonio eravamo prima, lo siamo a­
desso, dopo l'invasione Austriaca­, allora'dunquc si dichia­

ri la guerra, si dichiari apertamente si dichiari in faccia air. 
Europa e la dichiari chi ha il diritto didichiararla, la dichiari­
il ̂  Sovrano, il Pontefice. Finché Egli non, parla, il popolo 
di?à.c'he il Ministero fa la guerra di sua propria volontà e 
coritro; la vqlóntfulel Pontelicc, Quando si trattava di pé,Cc' 
si parlò coH'encicliea, un altra encttea vi vuole per .parlar tì^ 
guerra (applausi fragorosi) o altrimenti renciclica sussi­
sterà in faccia alienazioni, in faccia all'Austria , in fac­
cia all'Italia. E questa la dichiarazione che oggi aspetta il, 
paese, e l'Italia, che oggi aspeitano le nazioni tutte; e 
la Francia Cattolica, la Francia che invochiamo oggi ver­
rà con maggiore alacrità, e con maggior prestezza quan­
do saprà che il Pontefice dichiarando la guerra farà un 
appello alle armi, non ai voti, non alle misure diploma­
tiche delle nazioni europee (vivissimi applausi), 

Bonaparic domanda la parola. 
Sterlini. Non ho ancor terminato. Io spero che il Mi», 

nistero risponderà presentemente, o presto verrà a dichia­: 
rare a questa camera, che è tolto ogni dubbio sulla pace,. 
e sulla guerra. 

// Ministro delle Armi, Dice voler dare una prova che 
il Ministaro ha in animo di fare di tutto per proseguire la 
guerra. Dice in ogni città dello Stato avere aperto un ruolo 
per l'arruolamento dei volontari!, occuparsi della mohiliz­
zazione della Guardia Civica, aver fatto un appello alle 
armi a tutti i cittadini. Non aver nulla trascurato in questo 
frattempo della mancanza del Ministero per aprire delle ne­
goziazioni per V assoldamento dei 12000 esteri, ed aver 
procurato di avere un bravo Generale in Capo. Aver spe­
dito pertanto dei'messaggi, alle diverse potenze amiche on­
de conchiudere tali negoziazioni. Appena conosciuto che. 
gli Austriaci si erano portati in Ferrara aver spedito su­
bito una Staffetta per avvisare tutte le truppe che colà stan­
ziavano di ritirarsi sulla Cattolica unico punto strategico 
in oggi. Averne scrìtto pertanto al Generale Latour, e qué­

sta notte aver fatto partire i Colonnelli Gallieno, Rovero,. 
e Wagner per lo stesso effetto. 

provvedimenti presi dal Ministero delle Armi, e gliene. 
ia ringraziamenti ed elogi: ma siamo sempre al caso di 
ripetere ­ Siamo noi in guerra o in pace coli' Austria ? 
La dichiarazione di guerra, secondo t«Ue le Costituzio­
ni, deve venire dal Ministero a nome del Principe , è 
finché questa non v'è , il popolo potrà sospettar sem­
pre che il Ministero agisca per impulso proprioj o per 
impulso del popolo al quale non potè resistere. Un' altra 
proposizione debbo fare. Io spero che la Camera dei 
Deputali vedendosi forse impotente a fare quanto essa de­
sidera vorrà in quest' oggi con un' atto solenne mostrare 
almeno al nostro popolo, e all'Italia che non è poco l'in­
teresse ch'ella prende per la causa dell'indipendenza ita­
liana. Io propongo ohe la Camera dei Deputati con un suo 
voto esprima il desiderio dell' intervento francese in Italia 
pcr ajutarc e sostenere la causa della nostra indipendenza. 
Io credo che noi possiamo domandare questo intervento 
senza arrossire. L'Allemagna intera si è gettata sopra l'Ita­
lia, 1' Allemagna intera che venne a combattere in Italia i 
medesimi principi di nazionalità e d'indipendenza ohe es­
sa ha proclamato in casa sua. Quando credevamo che tutti 
gli Stali e tutti i Potentati d'Italia ajutassero Carlo Alber­
to, potevamo dire 1' Italia farà da se. Ma dopo 1' abbando­
no di molli Principi Italiani dopo che le forze dell' Alle­
magna, hanno piombato sopra di noi ci fu dimostrato 
col fatto che difficilmente Carlo Alberto solo, coi pochi 
alleati che gli sono rimasti potrà sostenere la causa della 
nostra indipendenza. Senza arrossire noi possiamo dimaa­
dare V ajuto di Francia. Lo dimandò, e non arrossi l'A­
merica. Ricordatevi che Francklin venne nel 1777 in 
Francia a domandare l'aiuto da una Monarchia. 

La monarchia Francese fu così generosa a soccorrere 
P America non temendo la guerra che le minacciava l'In­
ghilterra. Io spero che la Francia Repubblicana sarà non 
meno generosa oggi dell' antica Monarchia e vorrà ajutaire 
l'Italia alla quale essa è legata per tanti legami ed ora da 
un legame maggiore la comunanza d'interesse. Noi do­
mandiamo che il Vessillo tricolore della Repubblica torni 
a sventolare nei medesimi campi , nei quali T Aquila Im­
periale vinse e debellò quelli stessi nemici che noi oggi 
combattiamo ; i quali però sono rimasti eternamente i ne­
mici d'ogni libertà, e di ogni nazionalità. Ma se la Fran­
cia e l' Italia riunendo le loro bandiere si metteranno 
oggi alla testa del movimento Europeo , non, vi sarà na­

. /ione che non possa reclamare i diritti della sua,indi­
pendenza. Propóngo adunque che il Consiglio de' De­
putati in nome del popolo che rappresenta esprima qorf 
un suo voto il desiderio sollecito e franco dell' inter­
vento d«Ile armate Francesi in Italia, (applausi wissinii) 

Il Ministro, dàlie Finanze. Osserva che non recherà me* 
raviglia; se il­nuovo. Ministero non possa rispoivtare.ia 
tutto alle fatte interpella zio ni. Riguardo a quella d.eirps­
sere in pace, o in guerra risponde oss^r vero, qhe la guer^ 

m è stata mai dichiarata. Siamo'in pace, o in guerra? 
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(Ei dice) I fatti parlano pur troppo, o crede che il mi­

nistero possa tacere sopra alcuni punti perchè prudenza, 
e ragion di stato lo csìggono. 

Il governo Pontificio essersi adoperato per avcr^ aus­
sidii dagli altri governi amfóv(w.orwwtfo)* L'attuate Mi­
nistero non ignorare le diffkoUà, e l'aspro commino che 
ha da percorrere. Fondarsi egli sullo spirito delle popo­
lazioni, e sulla coopcrazione della Camera. Doversi prov­
vedere alla indipendenza dello stato, ma anche non di­
menticare la causa della mi/Jonalità. Ma dice essere im­
possibile poter rimediare a tutto in cosi breve spazio di 
tempo (disapprovazione). Esser certo che V attuale Mini­
nistéro si mostrerà nelle SUD operazioni tale quale sono i 
suoi principii, e i suoi sentimenti italiani. Il nostro go­
verno aver preso di già delle misure pcr la invasione stra? 
niera, ne cessare dal prenderne. Dice ohe la Camera si 
occupò in altre sedute della quistionc dcHmtcrvento stra­
nièro. Egli essere italiano, non aver preso parte alcuna 
in Quelle discussioni, ma esser suo desiderio al certo, ed 
ora dimostrarlo che l'Italia facesse da se (disapprovazióne 
universale). Soggiunge avere il Ministero manifestato la 
stia politica. Aggiungere a questo che stante la difficoltà 
degli avvenimenti è pronto a tutto parleripare e sottoporre 
ai­giudizio della Camera. Del resto l'attuale Ministero è 
fermo nella intenzione di prometter ciò che può eseguire, 
ed eseguir­ciò che ha promesso. Se per altro vi trovasse 
ostàcoli esser pronto a dimettersi piuttosto che 'tradire le 

i . . ■ r 

speranze comuni. 
Stèrhini. Come! Si viene a parlare di|modqraiiione do­

po il'proclama di Welden, dopo Ic­minnecic che egli ifa di 
distMiom, vandaliche contro quelle città che opporranno 
I­esistenza? Prima si ptì?éva tacere, prima si poteva usar 
prudenza ma oggi— mi si ciliin esempio una nazione ohe 
inrasa'come è la nostra, 'non abbia dichiarato la guerra al 
tìerriieo invastìre, un sólo esempio si ­ di ti: del io tacerò. Noi 
abbiamo bisogno di questadichiavazione •più d' ogni altra 
nazione, noi ne abbiamo bisogno pcr evitarefla guerra ci­
vilciNonè dunque mestieri che io storni, a ripetere de mi­
nacce^le mene del pàrtitoreazionario, non èdiisogno anco­
ra che dica easem unaparte del nostro popolo che senza 
dichiarazione alcuna si preparerà­alla guerra. Jlpartìtojrea­
zitìflarìo agirà sopra le masse del popolo che nulla com­
ptentlono­dellaiguerra deirindipenden'za, e dirà adesseche 
i volontarj (vanno contro la volontà del Sovrano peri la ro­
vina dello'stato: 'la guerra civile è imminente. Io dunque 
domando che;si'diéhiari la léga, eia.guerra perchè il.po­
polo'vada a combatterei' inimico; e nella circostanza pre­
sente dobbiamo chiamare il popolo massimamente se vo­
gliamo­resistere con fortuna all'Austrìaco: ovvero si diéhìa­
rila pace ed allora si eviterà la discordia civile,; la^respon­
aabilità cadi*à' tnltasu chi è di ragione. Oggi ­è' necessario, 
ripeterò sempre, una difchiarazione di guerra a/nome del 
Principe. Insistopoiancora'perchè il voto della Camera si 
pronunzi suU' iuteiYcnto franeese. Misi oppouce con^qual­
Ól\Q r a g i o n e i lucìiu 1 tltlJa ,,•.".­ msn. .^r­oùuntm.U itofaurt­voto f 
nessun indirizzo all'ambasciatore francese.ilo ho*redatto la 
mia>proposizianc generica ,­si mostri il votodellai Camera 
per wrOintervento francese sbllecito inell'Altt? Italia per.aju­
tai'e Viiidipetidenza Italiana' combattuta oagìdaiCarlo Al­ip 
herto. 

J T^c/.'^^ppoggiaU. ({jnnhuno interrompe ridicendo ­.noi 
tfonidobbiarnoì entrare >jie^U affari'(UWtdtanItàlia). 

iSento dìrcòhemot 'nqn'abbiamo bìsognoiipa.dunque al­
loì­a non siamo ipiù'; Italiani. Noi domandiamo l'intervento 
francese per sostenere i­nostridiritti: non facciamo,un. trat­
tato,^ma un volo che­simanifestaidamoi ed ionie ne.ap­
pyllo al: popolo. 

* La repubblica francese ha dello­che interverrà.quando Ì 
popoli domanderanno. .None più.la monarchia che parla e­
'cho voleva essere chiamata solo dai Prìncipi, (applausifra­
gorosissimi). 

I l Segretario legge la proposizionc;.del deputatoiS terbi ni 
còsi formulata : 

,/Propongo che il Consiglio?dci Dcputatlin nome del 
Popolo che?rappresonta,­esprima'il suo voto j>er llinterven­
•tordella'nazione Francese in Italia in difesa­ e:.sostegno,.dei­

ia'ln di pendenza"Italiana/ 
^11 Presidente la. manda a voti ,; e viene amaicssa;(ithdla 

­ Cìmie'ra'nd unaniimità, {applausi) . r 
; 'Si. passa all'ordine del giorno. 

''11: Segretario 'fa lettura del progetto di legge sull'.arma­
* mento eoll'emcndamento^dell'Alto Consiglio:, posto awoti 
è;bpprovato. 

l'Stìguela disoussionc'Sul progettoidu leggo/ipel presiito 
"forzoso sui credili ipotecarii­fruttìferi evengono.approvati 
gli altri artidoli. Si'pone^ai voli Wntoni logge in complesso 
otigli emendamentij ed èammc&sa'alla quasi unanimità. 

jiómparte 'propone1 ohit 'visto lo! statuto fondamenta^ il 
Parlamento'Ronlatio­cspi'ìmaii voto: ohe.lp guerra venga 
'dibhiarata dal Ministero Vonli£icÌ9'(d/,tappromzione). 

■Torre E'vero'cho nel nostra Statulofondamentalanonviò 
'càplioitamonle OGprcsso'otic i^Papa, siasi riservato il: drit­

ì'­ltf dlpace e dì guerra j ma non ìesscndosi/spogliato di que­
­'Sìotd'ritld di SoVninilà come^haiiìitto'di;tanti altridobbia­

.­^«oUenore^ormamenle ■chè;iEgU vegliaiconaewarloi ìOUve 
­tìj<i il'Papa ha'fattó travedere le mille­yoUe 'avcv'egU que­
siti 'HriUo. E'pev qual­ragienc , o.< Signoi'iv il contìnuo ur­
■ MòfMra H'Principe e l'icalianissimo'Ministero'Mamiani? 
."'p'ci'dhè quegliiegregi'Mirìi&tri, eomo*noi,[ tutti Volevano la 
^santissima guerriiitaliana ,'.icd il Papa.assolutamente non 
^■bllei E'poi­non c^illudiamo oSignori la; famosa enciclica 

fuli «Pitfi.vIX., che'­tanto' ardore infuse nei'.petti''dei 
^ìht'bflri , non è una prova evidente ohe Egli solo vuol 

' d'ieluarare'ÌH­gucn'a o la ^ace ? B se èiCgfi. veroohevil • 
,': ^'Pitpa,!ìeomé"fpo(ì'air/.i" ne assicurava^ il^nuovo^ ministro, 

''■dell'1 interno è'ultamcnte hidigùato ,• perchè a» chiare no­
^ttì'n'on^óhiflmaT Austria ^nemica., e­contro­ le 'Solda­' 
■"icschp; d^lersvdgUa l­ ardo^ dei spopoli ­dal Pòi ai Oari­

gliano ? E se Egli non volle essere Principe Italiano sia 
almeno Principe degli stali Pontificii. Inoltre noi abbia­
mo osservato coi fotti che la voce di guerra dei Ministri 
ma è a^eol^ta : ed esempio reccn|issimp nq ave^p^p, je­
ri sera pel pj­pclainq. dell' oUium. ìVìjnistro ^ P gU03B c ^ e 

invano chiamava alip arigli,jicr, (a ^ilu^ (JA­S'ato. Con­ ■ 
chiudo che al Principe spetta dichiarare la guerra se vuol 
difendere davvero lo Stato dalla incursione austriaca. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia, Dice fra i diritti della 
Sovranità esservi quello della pace e della guerra. Il Sovra­
no è vero aver detto di voler deporre nelle mani del popo­
lo, e del Ministero una porzione dei suoi diritti, pa non po­
tersi mai credere che il Ministero abbia il dritto della guer­
ra finché il Sovrano non faccia una dichiarazione nella 

■ . * . , . i - . ■ 

quale esprima assolutamente concedere a<J esso tal ^h^tto. 
(segni di approvazione) 

Si apre la discussione sul progetto di legge sui boni del 
Tesoro, e vengono approvati gli articoli, e la legga in ge­

nere. 
Si approva provvisoriamente il progetto sulla relazione 

degli atti della Gameya. 
E' flll'prdine dclffierno la nomina di quei Deputati cho 

dovranno inviarsi agli altri ParlamcntHtaliani. 
Viene proposto, ed è appoggialo che debba parteciparsi 

tal risoluzione alleilo Consiglio pei* non escluderlo dal man­
dare anche esso i'suoì rappresentanti. 

Si passa alla votazione assoluta dei Deputati da inviarsi 
ai Parlamenti Italiani, e sono eletti. 

Pt>l Parlamento Napolitano Mqmiani. 
Pel Parlamento Sardo Minghettì, 
Pel Parlamento Toscano Favini. 
Pel Parlamputo Siciliano pieri, 
Sul finir della Seduta il Presidente comunica una let­

tera colla quale si richiede alla Camera qhe .appoggi inin­
dirizzo del popolo pieno di ­firme inviato qlln ^Nazione 
Francese per chiederne 1'.intervento» e da (Camera deci­
de, dopo avere approvato indirizzo, d'inviarlo unitamen­
te al suo voto al .Ministero, affinchè partecipi ­il tuttoral­
FAmbasciatorc'­Franeese in 'Roma. 

La seduta è sciolta alle 4 e mezza pomeridiane. 

PROTESTA DI S. S. PIO ;IX. 
PER V INVASIONE AUSTIUÀCÀ 

Fino dal princìpio del suo PonUtìcato la SaniHà di Nostro Si­
gnore osservando la condizione dello Stato roniillcio, non cho.qucl­
la degli altri Stati d'Italia, come Padre comune dcî PrincIpi e dei 
Popoli, alieno egualmente dalle guerre esteriori clic dalle discordie 
Intestine, per procurare la vera felictla dell'Italia, immaginò ed 
intrapresele negoziazioni di Mnalcga l'ra.i principi,della Penisola, 
essendo questo l'unico mezzo allo ad appagare ic brame de'suoi 
abitanti,'senza punto ledere ì diritti dei Principi, nò cómrarìarelc 
tendenze.,del Popoli ad una ben intesa liberlà. Queste negoziazióni 
furano in parie secondate, ed in parte tornarono infruttuose. 

Sopravvennero quindi le grandi vicende dì Eurppa, alle quali 
tennero dietro i falli e la guerra d' Italia. Il Sauto Padre, sempre 
cqemile.a. se.stesso, con graVc suo saerìlizio si mostrò alleno dal 
pronder parie alla cuetra, senza perù frascurare UHM mezzi paci­
liei per uuencrc il primo Jnlemo che si era prefissò. Ma qùiisla con­
dotta ispirala dalla prudenza e mansueliulinc non ha. Im êUitn con 
sua.g^ndajjorpresii l'ingresso nei Suoi Stati,ad uu'A­rniatà Austria­
ca, la quale non lia dubitalo di occupare alcuni Terrilorii, coi di­
chiarare che I' occupazione era in via temporanea. È dunque ne­
cessario di far, conoscere, a,tutti conio il domìnio della parila §ede 
venga violato da questa,occopazionc, la quale, con t̂ualmtqpe in­
tendimento sia siala intrapresa, non poteva mai giustoinente ese­
guirsi sènza ̂ preventivo avviso e necessario consemo. 

hi si dura necessità , nella quale si, vuole mettere dalla forza de' 
nemici esterni, e dalle insidie dei nemici interni, il Santo Pfldrc 
si abbandona nelle mani della Divina Giustizia clic benedirà l'uso 
dei> mezzi'da adoprarsi secondo che le eUmituoze richiedono; e 
mentre per mezzo del suo Cardinale Segretario di: Stato protesta 
altamente contro un simile allo, fa appellò a luttc le arniche Po­
tenze aftinché vogliano assumere la protezione di questi Stati per 
iaepnscrvazionuideiia loro libertà e .integrità, per, la tutela dei 
Sudditi Pontificii, e sopratullo per la indipendenza della Chiesa. 

Baio dalla Segreteria di Slato questo dì GAgosto iSìS. " 
&. CAltD. SOGLIA 

BOXOCNA 3 agosto 
— li corpo d* armala ausiriaco, che scorre il tcrritorlomsntovano, 

modenese e ferrarese di qua dai Pojia rpandato questa .mattina un 
Ufllsiafe con sci usseri aite porte di Cerilo csig­endó elicsi aiiestiscano 
per questa sera alquanto migliaia di razioni e trecento foraggi. 

— dottora diun iimciaio di Stalq Maggiore Piemontese a S. Ecc, il 
, sig. Conte Proiegalo di Boiogna. 

fiat Qmrtior tìcnaratea CodognOySiJuglh). 
Le scrissi da Goito oda Bozzolo. Quindi siamo vcquti ritfrandoci 

sopra Cremona, poi su PizzightjUouc e Codogno. li nemico qi ha attac­
cato una volta soia presso Cremona su due punti, ma èstato respinlo; 
dol resto, ianostraritiraia ebbe luogo eon ordine, ed ora tulio T eser­
cito; si trova, al dfqaa dell'Adda. Sembra che il Re vagii aiTtJrzarsi in 
iquesî pòsizionf, distendendo iî uo.cscrcito./lno.alie.foci; de"' Mléa . 
in Po. 
■ L'armata è salva ed integra,La cavai/cria e l'arfigjicrìa.non han­
no sofferto: e nu;lla parino pqrdu(o.,La fanteria è alfiuan̂ o sùmea delle 
fiiliche e tfcgll stenti, ma pochi giorni bas/eriiutio à.rirnetterî ì e a do­
■uarle di nuovo queifa impetuosità e quell'ardore ondeiirioraiu ani­
mata. 
? Nulla è perduto,,poiché V armala è salva ; e se ie popolazioni di 

­Lombnrdla. sapranno uiostrare un;C0titegao .risoiutq Qì.d/gpUgsQ f̂ra 
ibrcv^X^anno pentire iVnimicqidcila ,̂i9ltraco,̂ nza,,Qf(9(t)d9,.qna 
fazione .yuoitj­ ver^mcntq.fioflqai^re Jî sua Jii^/^n^n^.non'y.i è 
forza die gli.res/sta. Bisogna dunyue.volcre ! Noi non desidci­iamo co­
sa alcuna più ardentemente che di lornâ p a combattere. 

— II corriere di Lombardia,, che avrebbe dovuto giungere ieri 
1 prima delie 3 pom., non è arrivalo che all'alba di questa maltton in 
Bologna. Egli annuncia che, alla notula ricevuta in Milano deJ.niuo­

; vero dell! armata Iranuesciall'Italià, .sterminato numcro.dj. cnn:i,.ea­
rozze^edallriimeziii di traspprt̂ .inaiidavan ĵ per,la via dÌ,Tffl'inpad 

.pggclto di ^ccelerai'e,c,f;tenilare ('arrivo, in ,Lon}bm'#adiìjiueil('arp.Ĵ ­
■ ta. K â̂ ji.xpiaiHp davasi pcr cî to.,!!) pillano, avrebbe dî già varc;i(o 
il cpriruie dellaSavoia :.qd up gioniale Milanese, de(„primo corrente 

"(V Jvpvnh'pd'' Italia)) cfinUcnc flseguenl̂ p f̂iigrai'o : „Ci vien co­
municato coinè iiotisia officiale che da Parigi giunse ordine ail'ar­

■­mata­franccseiCĥ isiàva alle AÌpi,dì valicarle per la guerra italiana. „ 
'. L'•iHteiwenlo Ŷ.anccs&ifu, decisò;dalgiavnov27.,;C fa delccipinaio 

non astante l rinforzi che dalia Lombardia e dal Picmonie muovono 
a risarcire lo perdite soiYerte dall' armata'ilaliaiia. SI glustfflcò coi'ri­
ilessio cite (ruppe bavare e badesi vennero ad accrescere V esercito f\ì ; 
Itadet/ky. Il ctmcentr­'uneido dell' armata ì̂emonlesc sull'Adda mi­
T9̂ Ì|P s£OÌ>o di cnprp iVìllano e teiiert(>r/|ìnM|Fche giunga Pim­
ĵ ppjjto .^jpoi^p,^! Francijj. pirosi che il1|esia f|cjÌrn)lnalo di portó­

ti i più straordinari mezzi pcr una ostinata è valida difesa. 
(Gazx.dim.) 

4­ ­agosto 
Il corriere di Lombartua, giunto in Bologna crueata mat­

ti o 1 « ' 1 m ■ • . a i '*■■­­. r 
Una alle >?, ha assicurato clic a I orino si stavano preparan­
do gli alloggi per 20,000 francesi già entrati iniPicmonte. 
I|g pusp aggiunto che un'altro corpo si 'aUende per 'ma­
re a Genova da Marsiglia. Finalmente lia dato la notizia 
che Carlo Alberto è entrato a Milano ed ivi ha stabilito 

- - ■ - H 

il qttarticr generale, Il generoso re non poteva dare prova 
maggiore delle sue Jcali iutenzioni 

AGLI ABITANTI DELLE LEGAZIONI 
rf---i . ** . - * . » . . . ' -1 f t -, 

Per la seconda volta passo il Po colle mie truppe a di­
sperderp le Bande che non cessano di turbare la pace o 
l'ordine pubblico. Il Santo Padre, vostro Signore, ispirato 
dal sacrosanto ufficio di cui è investito, più volte protestò 
di non yqlerp la guc(u^. Ciò nuljamcn^ le truppe ponti|cio 
e gli svizzeri da Lui assoldati pugnarono contro Y 'Austria 
a Treviso ed a Vicenza, e virili cupitolarono obbligandosi 
pcr 3 mesi di non riprendere le arm.i contro 11mpero. 

Guai a loro se violassero i palli. Tengo registrati i loro 
nomi, e lo sleale che cadesse nelle mie mani non avrebbe 
da attendere che il .meritato supplizio. Le mìe mosse sono 
dirette contro le Bande che si chiamano Crociali,' contro i 
faziosi che in onta plpromuo soveijno.si affaticano d'ingan­
nare u buon popolo con menzogne e sofismi e ci iniondere 
un odio ^ngiusto ed assurdo contro una Potenza sempre 
stata amica; 

Trenta e piti anni or sono TAustria conquistò le lega­
zioni, considerate il gioiello d^glf Stati Pohlificii, e le 
restituì con'nobile disinteresse hi legittimo'Sovrano. Le 
continuate amichevoli relazioni ed i reciproci riguardi di 
buon vicinato doveano rafFcnnare sempre più là pace fra 
i due popoli, se non che un abominévole fariaiismo, la 
smania di arricchirsi e di ingrandire a spese elei popolo e 
le mire ambiziose per arrogarsi il governo mòdbsimp , 
crearono un pariìto sempre irrequieto, che cuopre il vo­
stro pacifico e fertile paese di miserie, di guerra e delle 
distruzioni che ne sono le inseparabili conseguenze. " 

E ormai tempo di porre un àrgine a tanto :disórdine:,do­
velavoqe della ragione non potrà penetrare^ ini faro'a­
scoltare coi miei cannoni. 

.i i 

Lungi da ogni idea di conquista, mai coltivata dall Au­
stria riguardo at vostro paese, giacche diversamente ne 
avrebbe con tutto il diritto conservato il possesso '30 an­
ni fa, io intendo solo proteggere i pacifici abitanti e .con­
servare al vostro .governo il domìnio die eli viene contra­
slato da una tazionc. 

Guai a coloro che.si mostrassero sordi alla mia voce od 
asseró di far resistenza! Volgete to sguardo sugli am­

assi fumanti di Sermide! II nfiese restò'distrutto' perchè 
osa 
massi lumanu cu oermiue: n paese resto 
gli­abitantì fecero fuoco su i mìei soldati. 

DatodalmioquarticrgeneralediB'ondeno 3 agosto 1848. 
// Tenente Maresciallo Comanaantù Varmàt'à di riserva 

■ ■ : . ■ < ■ ■ ' n r r ■'■<■: , > ■ < > • J • , ■ " 

, WELDEN 
Questo proclama, fu affisso in vari punti dì Ferrara da 

un picchetto austriaco alle 7 antimeridiane di ieri. Alle'A 
. >• 7 7 '

 !
' .' ì l i " /■;■ ' ■; t. ■- ■ , f.f. 

ponieruuqne qualche copia manoscritta correva per, le mane 
$i alcuni di noi, e ieri sera tytià la città ne erd in tal modo 
istruita. È impossibile il descrivere Vari sia del popolo. Ep­
pure siamo giunti al mezzodì cVossi è il suddetto pfoclà'ma 
nonju ancora affisso in citta, e il nostro Governo e il nostro 
Municìpio non hanno fatta neppur nota veruna risolti z iòne 

ora clic pubblicato verun provvedimento!La storia rènderà a 
ciascuno la dovuta giustizia. Dieta Itatianaj 

i NAPOX.I 4 agosto 

Quattro fregate a vapore sono partite per.Rcggmavendo 
a. bordo truppc.di !;ncri e vari pezzi dì; Artiglieria deslinaiia 
tpjcl che pare per la spedizione contro la Sicilia­, si dice the 
il comandante della.slessa sia il general Filangieri. 

Ciò. sarebbe in contradizipnc di un altra voce che corre 
/ra p9;;sonc che si cliconoben informate — Parrebbe che 
l'Inghilterra esigesse prìma^H far qugsta spedizione, tphe il 
ijovterno NapqUtano debba nelle fonine dichiarare la^uerra 

non 

alla, Sicilia. 
* ' T 1 i r . " 

(Libertà Italiana) 

5 agosto. 
, {Corrispondenza del,GamìmpoiMìmo) 

, . leri^^er^ 4 una schieraceli ^IHziali, seguiti da un picchet­
to della .guardia l'cah; a piedi ed a cavallo , si condussero 
dal venditore dei fftoniali Pasca, che è sulla strada di To­
Ipdo; ivi era affisso un cartello, contenente 1' appello alla 
gioventù, napoletana per accorrere su i campi lombardi, 

, sottoscritto.da Cfiuseppeelp. Balzo e da Achiìte Monluori: 
il parelio fu.lact?rotQ; furonp,prcsi, cpn le scìablp. ^tti ;guei 
che si U'oy^rono a letfgerlo, non che Pasca con la moglie ; 

, ed indi fu ap;e5tatQ nel cane eli Pelusode, Balzo f, eia ijipUc 
è ancata la polizia, a ,casa di.Montuori. per arrestarlo an­
cora;, HOCQ (,,'qmc il,governo,^sponde alle,paiole.d.i Massa­
ri,, ;?\llR,dcliber^zioni,della pam^ra, a'.xoti.eiegli.onpsli cit­
tadini. 
; La.spedizione eli. Sicilia ^per ora sospesa ; .unhlpeco 

per hi Sicilia non j^elibe.alcun d^nno , il suo commercio 
eamiucrifbby eoa la bandiera inele.se: per uno sbarco «uc­

r^b isolani son ^e^prcparaU. Intantq prsM.... per trar pro­
Jitto ilplìallottiì ò.uspito a stilizzarsi j[i9Ì(goIfoahordi9,(,le.Iia 
frqguta a vapore T,an=ci;edi; ne'(]ije sppi^i gic^rn^ us^itp,da 

. qnelliì.piccpift porla /orbata i^j éÌì^%iacl.«^,PB^Q,nV tU 

.Svizzeri:Di OEletìtflUa lancia, che, loip^ndupeva a jjprdoj 
■ • • - % ' . • 
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numerose sgualdr ine su di una bnrGa gli cantavano l ' inno. 
P e r ò nel salire la seconda volta a bordo si è rotto il penno­

ne di g a b b ì à é jaclemcntissimii S . 'M. ' è stata in porioblo'di 
vita con la sua real (amiglia. Pare che in Napoli, i pennoni 
avessero più buon scuso elcgli uomini! ■■■■■.> JV \ .> 

—: Questa notte partono per Beggio legni mcrcanlilì 
carichi di 7 mila carilaia di carboii l 'ossile;apparecchi pftr 
l a sped iz ione di Sicilia. • ■■'*>"'■ :i ■ • ' '■ ^­v 

— I l giorno 3' all'ora una pom. è giunto nel porto un va­

pore mercanti le proveniente da AgropóU. Goncluccva 4 ar­

restati , 20 granatieri della guardia e mollissime armi. 
— Il Deputato Massari ha pronunciato alia.'Gamcra dei 

Deputa t i un bellissimo discorso ehc'avrèm'mo : r iprodotto 
molto volentieri, ma che Pabbondanza' dèllé'ftiafetic ci co'­

s t l ince ar imeUcre r ad Uno dèi'pfossiimi utihtètf. '" ''''"' '""' 
Altra del 5 agosto i 

( Corrispondenza del CONTÌÌMPOIUNKO) 

Non si parla di Napoli; il nostro paese 'e perduto: mille 
voci inconcludenti da mano a sera',1 "oltre il Uilleitino di 
PàtyHo che1 "'ci còm'poiic! ógni"' giorno 'u!na ;favolii',(;cònic 
sarebbe , la fuga di Carlo Alber to , e del D ù c a di Ge­

nova in Inghi l terra; Pio I X morto , la Francia alleala del 
B.c Ferd inando , u n dispaccio del Busso che si offre di 
accorrere in suo soccorso. Alla tornata di giovedì Massari 
par lò come un angelo, e l iberamente affrontò Bozzelli che 
ebbe la prudenza di soffogare la sua r abb ia ; 'ma a che par­

lar benéj e gridar forte, se il ministero", e governo h a n n o il 
disopra e minacciano la nazione? Pover i noi.'/ 

- ■ 

L I V O R N O 3 Agosto 
— Stamani è arrivalo da Genova il prode colonnello Cario Chigi 

capo del nostro Siato Maggiore clic lasciò una mano sui campi di ^ u r ­
tatone combattendo con'lndlcibltc valore. ­ ■'■' '■ •■ ;';.",* 

Èqui giunta la fregata­a vapore Princeton da guerra Americana 
proveniente dalla Spezia. fGior. Liv.) 

•• ■ r 

4 agosto (mezzogiorno) 
In Genova corre voce che 5 mila uomini Infanteria e 10 

mila di Cavalleria' siano in marcia alla volta cUfòlU :' tua 
non o positivo. 

I l Circolo Politico dì Livorno jeri sera decretò la difesa 
dei confini coi Volontari! . Si 'apri una sottoscrizione nel 
Circolo stesso e in un quarto d 'ora ' s'ebbero Lire 5 mila 
e due Cannoni . Oggi nelle piazze e strade di Livorno si 
raccolgono firme pcr sovvenzióni*ai Volòhtan." *'*'" 

1 / Achille arrivato stamane claGcnova porta pure la no­

tizia che r A r m a t a Italiana­.ha sospeso la siià ritirata.­ ; i 
' V ' . ' ■ ' ; . " t 1 . ' 

MODENA 1 agosto a ore ,11 antim. 
Segue l'allarme in città: arrivano in questo momento i voJonlarii 

della Legione Morandi. Il battaglione t/niversilario di Bologna accorre 
in difesa del Modenese. "Frat tanto gli 800'Pieni ontosi pare che vo­
gliano ritirarsi. : > ■• > v; r,­ ;,­, ,j ■ ­ÌJ 

Il Commissario di Guerra Toscano a ore 9 voleva far marciare su 
Sassuolo il Dislaccamento di 30 Uomini,' e 1 27 cavai ti che ;qiil sono 
per garantirlo da un atlaccov­uiaqiu­sta' truppa ha protestato contro 
l'ordlnfe,nricusandò di abbandonare iina città italiana, sotto l'imml­
nènie pericolo'di un'aggressione! Frallàntò il Commissario ha sospeso 
l'ordine di partenza. {Corrisp.delVìnflessibUe). 

2 agosto (la sera) 
- . i j M " 

Ier i \. Agosto il D u c a di Modena con 1 2 , 0 0 0 austriaci 
arrivò a Ostiglia, 40 miglia ' 'da; Modena: cóla gìurìtò.fcce 
fare la preghie ra al suo esercito, quindi mise piede a t e r ra , 
e fece piantare i pali onde, legare i; cavalli. .Si recò dal 
Gomitato a prendere gente pei* gettare nel momento un 
polite onde giungere in Modena.1 Io sono a Pòrmigginc , 
ed allorché i­ tedeschi entreranno in Modena 'cóldoi'o'cixro 
Buca io Verrò costà teiiendo : lavia del laMontagna. ' (VAlha) 

■ - ' 

P I A C E N Z A 2'agosto. Ci scrivono: 
Ieri lasciammo 'Pizzighctl:one, abbandonandola linea 

dell 'Adda.­ ' ' ­ ' * ■'■ ■■"■'■ :' i : ; ' i l ■'"■­'■" ■ ' ­ ; 
Appena qui arrivata notìzia della rilirata di Sqmmari­

và dalla Linea dell1 Adda sì sono riunite tutte le forze, e 
ditette sul Po siamo a bivacco. Sì è'rottoli Ponte, si è ap­
postato una batteria, e quasi f6miìa'uomini shno quì­con­
centrati per difendere questo punto; ma possedendo il ne­
mico tanti aitri passi egli vorrà offerire battaglia al nostro 
esercito? (Alba) 

i \ 

agosto. 

Già prima clic pervenissero a noi ic parole che la M. V. rivolgeva 
flll'cscrcllo ed ài popoli dell'Alta Italia, menlre da liilil j cuori tra­
boccava H desiderio di accorrere coh, nuovi, sforzi in sussidio.d^l[vo­
stro cscrcilo, la camera dei deputali deliberava, di, jCpnfqrire.pl, vo­
stro governo ampiezza di poteri,pari aUa.gravil/i.­dcltc.c^nijnàenzc, 
persuasa.che .questi suprepii,sforzi siano pcr rendere più sicuro,e 
più gloriose le liberta nazionali. * 

Dappoi le parole di V..Mi rjsuonarono nel noslrl cuori, e ci die­
dero novello .impulso a dedicate,sojenncrricnUì noi ed ogni cosa no­
stra alla salvezza, all'indipendenza, alla libertà della patria.., 

• . . ' ■ < ■ : ­ , . . ­ . . ■(Qpin).­i 
2 agosto ;• 

11 sig. IVcizct incaricalo d'àffarlidclto Repubblica Francese è par­
tito qucsta'mantìpelquartieregcntìralc'del Rft.'Noi vediamo in que­
st'atto una nuova e sicura prova delle ìdmptuio della Francia per 
l'Italia. Qualunque: sleno­ per essere lo deliberazioni'del­fte In que­
ste gravi icontiugenze, la missione, del s i t ^ ' R t a t ­avrà­ per effetto­, 
non» n'o­'duliiUamo, ­di dimóstrarcclie Pamtàlzitt­tlnl noslrMlbcri e 
polenti vicini non vien meno per1 mutar di foiluha.':­­ <i 

' , ' t ( l i i;i'" ]' " .i " ­' :i­ ■(nisorgimcnto) 
t f *••■' 

- y Jlì 

GENOVA 3 Agosto ' ' 
Mezzogiorno. Jf &drrÌèPó dì Milano e giunto or ora. 

Notìzie ce'iic non i'èca. 11 Quartier Generale è sempre a 
Codogno. — Le nostre truppe vanno sempre crescen­

do —r: giungono a circa GOjOO.O. ­uumini. ­■+r­ Passando 
per Voghera , ebbero ^cognizione d'un dispaceioitelogva'­

fieo 'che :nnnuniffi'avib( dice'sr.);la calata doi­Frnncesij.j­in 
nùmero di 50,000.' di 'fatiterki e 1'0;000ifdi cavalleria, 

i i i­'\.\­ * - l ì i l * V w,- .1 ? , . ' r' I > .' M . . : « ^ •,. < ■ ' 

Jerl sera giunse da Torino in questa città il marcii. 
Lorenzo; Pareto ,; ̂ ministro" degli'affttri esteri. i­Egli­avrdb­
beI|cbtifefmato a voce che Idrcl Albercòmary,, 'ministro 
d'Inghilterra ^ erasi trasferito al edmpo' di.Radetsk'y per 
ottenere à nome della'Francia e deìrinsdìiltcrrà'.un ar­
mistizio. ■ ■ '■■■■ 

- ' i ' <;■■. ■■>'■ 

Un viaggiatore giunto questa mane da Cremona an­
nunzia' che gir' auatrìdei entrarono 'il" 31 i lùglio' 'alle ore 
8. i ;[2. di niattina in quella desolata città. ­ ;■­

Alle 12 dello'stesso giórno'uri avviso annunziava che 
tut t i i Cremonesi dai 18 ai 40 prcndessero.tosto'.le armi e 
si incorporassero nella armata austr iaca ­, e che era posta 
un ' imposiz ione di un milione e mezzo di svanziche..­ ; 

Tale avviso pose tanto te r rore nella popolaz ioneche la 
gioventù si 'evadeva dalle mura della città chreando u n r i ­
fùgio nei vicini paesi. " ' : ' (Gaz. di Genova ) * 

M * 

MJLAZffO 30 luglio 
COMITATO DI PUBBLICA SALUTE 

' i 

di 

TORINO 1 
Domenica sera ammirammo l'entusiasmo di qualche compagnia di 

SiivoiardI, che colle grida dì guerra in sui labbro, e col palpito d'a­
ìriorc patriotico1 hi cuore correvano a dividere gli allori coi loro com­
provinciali, che già tanti ne colsero nella guerra santa: nel veder 
quei giovani animosi, che lasciali i Iclli patemi, le mogli ed i tìgli, 
con tanto ardore marciavano verso i piani Lombardi, una pietà ci 
stringeva il cuore, che essi dovessero già sin d'ora soffrire tanli di­
sagi d'una lunga viapcrarrivarc affaticali ed affranti al campo, dove 
ben altri e più duri e più sanguinosi travagli li attendono. E perchè, 
dicevamo' noi,, non risparmiare loro queslà i'alica del viaggio? Forse 
clic'hon sarebbe meglio, chele tante vetture'clic c'ingombrano la 
via nella capitale, non recassero sollievo a questi prodi clic vanno a 
liberare la patria ? IC perchè non corrono Intli i ricchi ad offrire 
spontanei un mezzo di trasporto per loro poco costoso , e pur così 
utile ai soldati? (Còno). ■ • 

■ CAMERA DEI • DEPUTATI ' 

> -

ma prova del fatto I nostri cannoni.Si distinsero il capitano Stampa,' 
U quale ebbe gravemenle ferito un ginocchio , o li lenente Ripa. Il 
nemico pàli gràviidanno, j.­. ■>.­.:/ , , ;.,. , , . . ' > ' , 

' h .M. ' : . U: >, K.:H i, ■FANTI, Éfeiìcrafr HKSTELLI MAF.STIU 
­ K aiilorlzzato 11 canonico Luigi .Vlmcrcati c,ilsaccrdoic Luigi 

dftjia citià di Milano e lungo la linea dell' Addo,'Itoti "cho'iiclleivalll 
alpine, ripromettendosi questo Comitato, I: migliori rlsullali dulló.jtelo 

' religioso della legione. :_ , >.,, , 
pillano ijprlfpfi agosto 1848. 

lìKSTEr.T.i — FANTI 

■ 1 1 n KiV. 

1. Vi istituito un Consiglio'permanente puhitivo 
Guerra pei: gitìdicarc in modo instarttaneo' tutti coloro, 
investili dalla Patria di un comando o dìuna funzione, còl­

pevólmdnte vi mancassero, rendendosi così traditori della 
latria. "■­(­■■=' ■■<'■­ ■r ■<■'<* ,■.!­..­­.;: !­.;­... 

2. Il Consiglio permanente puni t ivo di Guerra è com­
p o s t o l c o m e ! s e g u e . : ' ­ 1 ' 7 ' " ' r . ;'■!;; ì..­..­ * ''.',■ i­.r ■■. .■■,v1:. 

: •prèsidóntè'^.óugìQ.v, Generale. — Membri, Dossi Anto­

nio. ­ ^ Arcsfc )Frtiritedcb'."^> Lissoni ' Anton io '— i ; Bi i r i c s , 
—­ Nessi Pieli'O, Relatore. " . ' " . ' ' , ' " ' , 

3 . I l Consiglio di Guer ra entrerà in funzione, non a p ­ , 
pena la città di Milano sarà dichiarata in istato ci' assedio 
con pieni poteri eli vita ; e dì morie a;rigore:,cU leggc;iini­i 
litarfi; ; ■' ■­' ; ­ ' ' ' , ! n . ­ ■­.•;: :;f ir ;;;■ ■■■■ì^'­ ":;n;. 
■■'»•:• Milano, il 3 0 luglio 1 8 4 8 

FAMTJ, Generale —■ Vtmiv.u.x — MAESTÌU 
COMITATO DI PUBBLICA DIFESA 

,La difesa della Città di Milano e.sistemata come segue: 
Sez! 1. Da Porta Tenaglia a Porta VarccHina la dilesa : 

è affidata al Generale Antonini che avrà,'ih suo Quar­
tiere in Castello. *"1 : '<.* >­' ■"■­■ 

Scz. II. Da Porta Varechina a Porta Romana la di­

fesa è affidata ar'Teuentè­Colònnellò Francesconi che 
avrà il suo Quartiere in piazza S. Alessandro. 

Sèz. III., Da Porta Romana a Porta Nuova la dife­

sa è affidata al Tenente­Colonnello Arduino >■che . avrà 
il suo Quartiere nell'Arcivescovado.1 ­• ' ■' * '." 

Sez. IV/ Da Pòrta Nuova a Porta Tenaglia la difesa 
è affidata al Tenente ­;Colomleìlol De: Camparia:ché 
avrà1 il suo Quartiere a S.. Simpliciano. \ 

I Comandanii delle Sezioni si nomineranno i rispet­

tivi Aiutanti ed Ufficiali per il servizio .della ■difesa..' 
■Milano 30 luglio 1848.: ■:/.• ::­^ .■■ 

'FANTI, Generale — MAESTRI — RESTBIM 

COMITATO DI PUBBLICA DItKSA 
Conslando che il nemico ha In vari punti passato l'OgHo, e mi­

naccia la strage dlà.ruina al noslro territorio;^ _­,■ 
,I>er,s(!lva),e,,!a patria, p̂ iv salyarc il,nonio Italiano , pcr salvarti 

ic nostre famiglie, le nostre Chiese dai i e' ingorde depredazioni del 
croati "che 'qualtfii mesi fa cacciammo con'(anta glòria/'" '­ f : !J : : ; 

Per dar tempo ai bravi solciall deìrescrcilo UalltìnbV affranti dalle 
soverchie fatiche, di accorrerci!! nostro aiuto,'a prepararsi a nuovi 
scontri, rinforzali dalie riserve che già sppo avviale al,wtyp'q, '• *­
­jii.Comita^ di pu^i ica d i t o j ; ., .,.. .h! . 1 , . t l 7 ' ; .V. i . ' l (

l . ; ( ; i / ' w 

1. il proclamala lajcva in massa di tutte le guardie nazionali mo­
bilizzahlli, ^ciòè^dl tulli gii uòmini "atti a marciare, dagli "arthf 18 
ai!40. ■ " ' ': ■ ■ ■ ; ' " Ì 1 ' ­ >"■­ ■ '■ v'­*^­; _. 
* 2. Ognuno che ha un fucile, deve portarlo seco con tulle lemù^ 

nlzlonl che possedesse; Quelli che non,.possono; parure^ devono,,cc­+ 
derii a quelli che partono.,GliLpoifotyi armi,,, marci cogli atlfrazl 
da muover terra e spianare alberi, folci,,$curi, v}inghfi,^appe, ecc. 

3. Dove le guardie nazionali sono costituito in compagnie e bat­
taglioni'organizzati, marceranno coi loro ufficiali, bandiere ò tam­
buri. Jj'uHlciale'O sottouàkialc superiore in grado che si trova prc­
senlft iw.PKCfìdfiiU go^^j ip . lH ^,ixY , , i W; ,, :. :>.10^ ^ 

4. Ove le guardie nazionali di un comune non siano per anco or­
ganizzale coi rispettivi utllcì'aH, esse saranno guidate da chi verrà 
nominato dal Comitato delia­leva. ■ 

U. Ogni comune dovrà fornireii pane pcr una settimana allo guar­
die nazionali che marciano sia con armi, sia con utensili. Di piti 
provvederà^ qualche'carrd che segua la spedizióne*: . . . , , f." 

,tì,:I;,Deputati .comunali, quando.non^vi^sia danaro pel,comune.­* 
provvederanno a. eptesto appyavyigionamcnlo mediante, reqi^i^i^iqnc 
contro rilascio di boni del cor^Ìspondepte( valorc,.Ìa 9pljjey>pje n ^ ^ 
canza dei,deputali o,dei loro sostituti in questo servizio saralkiu­
dicala da un consiglio.di guerra. t 

7, li parroco,, il medico condotto e l'ispettore di vigiianzà',"assistili 
dall'agente comunale costituiranno il Comitato direttore della leva 
in massa. ■ • . . . ■ ■ ■ « ■ '.. .. !,/ ... i..'^»'.; 

8. Il Comitato munirà chi guida la colonna comunale mobilizzata, 
di un loglio di scorta indicante il nome di luiti gT Individui che la 
compongono , non che ilnquicro delio armi ed attrezzi. La colonna 
por t ec i ! nome;del,eoinWic., ,. : , ; i . . , : , ,,.,.., ttilt. ,, _ 
(.^..plasgiinii, guardia nazionale mobilizzala percepirà trenta soldi al, 

giornò^edtviye^. L a . p ^ . ^ o c o r r c v à , ^ ! 8!prypilin Cf^^comi^qif^ 
la marcia. Il pagamento avr^Juogp jitiqUe pcj: gli arr^rati;iiivgijip^ 
Scr$jnuoghl;ùi$estim^^ 

JLO.^uu^, ?L cqn»unR,(l}14cay9À?Jipriq,(|p guardie n^ionjiii^a^nno; 
poste SQt̂ Q gli qrUini ^ coni^idaiUc, miliytai;c;;.flpl ppsjo, e ^ c i ^ j t ! ^ ­
gnere direttore , sia per'prender parte ai lavori di fortHìcazion^sft­
notrhanuq^rmi, sjaai puiiti^ilitar^c^eJvìnnOf. ..j(,„jri.;'J'".'." ' 

11 Non è qbbligalor|o y.ipv\\ uplformc,,, c.ba^erà che ciascun uomo, 
porti una croce ro^Kal petto. Chi non avesse cappotti o tabarri , 
porlerà con se lina coperta di lana nei suu larueiiu. 

12. Il servizio durerà pei pochi giorni del pericolo dell* invasione 
dcUcrrllorio, ,^.­.; ..,.­ ...̂  ,i , ,ÌU.„ ; ;.;,■ ,.;.,,,;, .,:.l:^­ ^./> ;,^ 

13t Dove in un comune vi sia qualche medico disponibile, segua la 
sua colonna. Nei comuni in cui y^èiPiù tfKdi­un sawl.otCì quosto,fiCr, 
gua la saera crociala, .■.­.■ .,:»>! . ...Ì'J ■­..:■>• ■:.. .­.A ;.,*:i »:.v.:.:u ■ 

^ . . jpa mpuciiiiwmlnccrà non più lardi dì ore 24 dopo la pubblica­ , 
ziQpBd^IjRrcscnte.depretoriQl comune., e sarà inaugurala :dal suono 
aiSlormo.(Ielle.;campane, annunciatore ad unHempoJdifesbipcivùn 
popolo ridestato al sacro.cntusiasmo. dalla gUKtrratiiazionalo e diister­
minio­per.H;l)arbar,0vucmtci). w,­.. ­, iiii :.■',:»,» ; ,v.,­ .■­.'ì'.­yi­t* ­

Pei lavori .doUeforUacazioni intorno a Milano oltre gli uomini 
| che vi sono gtk,,adopQrali e che vengono dispensali dal correre alle 

armi, il Comitato di difesa chiamerà con ispcciali decreti le co­
lonne comunali clic l'cpiitcr^ necessarie. ­,*■_ 

T^esqcu^ipne d.cl pcc^cnlvC, decreto (^raccomandato al patrioltlsmo 
dci.conrandgiiU.dcflftguardia n ^ J o n a I e , , a ^ ^ 
e mobllizzazipnc, 71011 elio ai iiieiiici ^pndo'Ui^ed'iu ispccìe .iaj^c^e­. 
rimentalo zelo del clero. 

Milano, 1 agosto 1848; ; , 
FANTI, generale — MAESTÌU — UnsTULLI 

i - i , 

■■ \ 

31 luglio. 
Gli austriaci hanno occupalo Cremona. Il Be col quartier generale 

è a Codogno L'esercito picmontcseaccenna ad Alessandria dalla parte 
di Piacenza, e dil'endc Milano sulla linea déiPAdda. Brescia è espo­
sta al nemico; ma è ben presidiata da 12,000 uomini, e,munita di 
valide e spesse barricate e, quello che più conta, è abitata da citta­
dini che hanno giuralo di seppellirsi,sotto le roviae della loro città 
piuttosto che solTrire nuovamente la Infamia dei ceppi sli'anieri.^ 

Tutto le forze militari e le guardie nazionali raccolte.in Brescia 
sono state afildale dal Comitato di guerra al generale Griftini. 

' i , ' • *■ ­ ^ \ \ . l ­ . , 

INDIRIZZO AL UE ED ALL'ESERCITO 
Votato in adu/uinsa dei 29 /ugd'o, ed adottato in quella del 31. , 

Slr'e, ' " ""'■■ '' " ' ' 
Nella' gravità degli eventi die commuovono tutti gli animi, la 

camera del deputati innalza alla1 MiV.' mia Voce di devozióne e di 
ilducia. Compresi di ammirazione per l'eroico valore con cui il Re, 
gli augusti principi,'!'Esercito gloria ed amore della patria, com­
ballono conlro il feroce nemico d'Italia, i deputali del voslro popolo: 
vengono a dichiarare alla M,. V. come esso, sia pronto ad ogni sforzo 
per là santa causa d'Italia di cui vi faceste propugna loro. ,, : ;; 

Le condizioni della guerra i­cse'più dl'illcili.dair Ingrossare del 
nemico, come fecero rifulgere più splendido H'Valòi'e'ileli^ Esercì to', 
e del suo supremo Condottiero, così ringagliardirono in noi l'irre­
movibile prò poni m'enlft 'di sagrlllcnre­'Ognircdsa' a/izlchc venifv meno 
agli esempi ed alla costanza del nostro Ite. 

1 flg-o^o 
BULLETTINO DELLA GUERRA 

ìi' esercito italiano ha sospeso, il suo movimento di ritirata.TI ne­
mico attaccò a Grotta.d'Adda, a Corno Vecchio, ed­a Macca­^torma, 
ma venne respinto., 

Questa mattina giunse al campo lord Albcrcomary rministro ingle­
se, iivTorinovil quale dopo'una conferenza coi Reparti tosto per il 
Quartiere Gcherale Austriaco incaricato di un'alta missione diploma­
tica. ' • ' ­ S * ' ''.'"r' '■ .il >>', ':. iti: ■ ''* ■"'.H >ì iU­.­i"­''!:!! <>■■ ' 

llrcscia giammai sfiduciata apparecchia vigorosa difesa : crebbero 
l'ardire agli .animosi proposili, gli annunciati aiuti della Guardia na­
zionale di Milano, il franco conlegno del generale Grillini, e special­
mente la recente visita del generale Zucchi. 

I nostri voSontaiTeqntiiiuancu fare buona guardia al confine liro­
lese.Sorpresi ilgiorno: 2Bt luglio ìpresso* Vermiglio inpiceolDmumero, 
e sgominati in sulle prime da uncorpo di 2000 austriaci, ricaceiaro­
no vittoriosamente 11 nemico: tosto che furono rafforzati fecero olii­

— L'AVVENIRE D'ITALIA d'oggi narra con una 
lettera del Tonaledh data del 2(7­confo ([Uei: corpi 'franchi 
fossero, asaaliti/da circa 2000 austriaci. Dóposdi­hen acca­
nito ^ combaUimento eli ben '4;ore sostenuto mirabilmenté­
dalle nostro'artiglierie furono ì nemici'»obbligali a­darsi 
alla fuga , insoguiù a.i tutta possa klai nostri^ corpi" fran­
chi vaitellinesi che ebbero lode grandissima da tutù yer 
il coraggio dimostrato.^ > ■■•'■: , • l■ i': ­

La perdita del nemico si fa aacendere a 100 morti oltre 
a moltissimi feriti. Di questi .il numero nonsi: può assicù­
rare^stante che piansi veduti molLt.cadere ed a condurre 
via nella fuga 5 .carri pieni ed alcuni trascinali. La no­
stra perdila ifuleggiei'a ammontando a soli 7; ferità ( frii i 
c|ualiaino Stampa;idi'Gravedóna ) edun morto. Si attende 
da un ìinomento all'altro­un nuovo altaÒGo j eperciòmoì 
siamo, tutti accampati agli avamposti. ' '■ '■''­

.■,:<:. ,"i< e t i c ( 2 . Agosto ora A.'poìn. ) 
É giunto ora il luogotenente generale Olivieri , il qua­

le viene in qualilà di Kngio 'Gommissario ad assumere il 
Comandord i ­Mi lano ; Ha; per compagni al tr i due Gorri­
missarj , uno Milanese e l 'al tro Piemontese. , Coll?ai}i;ivo 
di.cjuesti Signor i cessa T a u t o r i t à del Governo ^Pl'ovvi­
sorio j il­, quale però r i t iene il suo volo consultivo"j ed 
il dispaooio.firmato I^areto ,, che accredita il suddet to B e ­
gio. Commissario 4 i c che ci venne letto' dal balcone d e l 
Governo­ , aggiunge che cotctlo invio è novella, prova 
dell ' intenzione di S.. M. di diffondere­MUano 0 la L o m b a r ­
dia icome par te ,dei suoi stati ' , intat t i vociferasi­'chc.il R è 
venga stasera 0 . domattina o o l ­ s u o Quarl ier : gencr ( l Ì^ ; 
c o n , 4 5 ornila­uomini­C"vari; pezzi di cannone. ;i­ ;^ 

1 v (*Gaz,cJl Genova)] " 
'«**HJ+. 

- ■ ,- I 
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I . 

_ Abbiamo notizie ili Brescia , Uomini e donne , 
«■adi e pioooli sono unanimi tei pciwicro di sostenere 
L disperata difesa. In ajuto della cita sono accors! 
molti dalle vicino valli. Si fanno provTi.ioni di muni­

zioni. Si minano le strade. I Brccmm insieme coi 1 ic­

montesi hanno sulla piazza giuralo di rinnovare i caso 
di Missolnngi, piuttosto che arrendersi agli Austriaci. 
Non è la prima volta che Brescia si e esposta a que­

»li estremi e i diversi assedi! sostenuti dal BreÈemm m 
m i e ripreso sono memorabili nella stona. 

i 

FRANCESI E SVIZZERI! 
1/ Austriaco tante volte vinto dalle nostre armate, s'av­

vicina a Milano ! ! Resteremo noi inattivi quando si tratta 
della difesa di cmesta beila Città? 

Resteremo noi insensibili e freddi all'appello alle armi 
del Popolo Lombardo ? * 

Riuniamoci dunque in fretta , e formiamo LINA LL­
GIONE FftANCO­SVIZZERA ! !... . 

Ch' essa sia V avanguardia dei nostri fratelli d armi, e 
possiamo noi ben tosto concorrere insieme alla liberazione 
di questa nobile nazione, combattendo come lo tacemmo 

­una volta per la causa sacra della liberlà. 
Salute e Fraternità f 

Milano 1 Agosto 1348 
A. VoiXUIUK 

Auss, BERNOULD» 

La sottoscrizione è aperta al Palazzo Nazionale dalle 
fi' della mattina alle 6 della sera. 

FRANCIA 
Il Costitutionel dice di aver lettere pVovcnienti da buo­

na fonte, le quali assicurano che a Susa (Piemonte) è^ià 
stato dato ordine di preparare 30 mila razioni, per V ar­

mata dell'Alpi che scende in Italia. 
Ciò non sarebbe improbabile, poiché il Colonnello Rou­

vray precedentemente partito in qualità d'inviato del Go­

verno Francese ai Quartier di Carlo Alberto ha in questi 
ultimi giorni ricevuto una missione diecsi molto impor­

tante presso lo stesso Re. 

PARIGI 2 8 luglio 
— H comitato degli affari esteri ha incaricato parccclii dei suoi 

membri di presentarg1» un rapporto sullo principali quest Jan j della 
polUlca Europea. Il signor Drouyn de Lhuls Iratlcrà laqueslioncSpa­
gnuola, il signor d'Aragon quella d'Italia ec 

— Il colonnello di Rouvray che era stalo già inviato precedente­
mente air esercito dei Piemonte esul teatro dellaguerra in Ilalta, ha 
ricevuto una nuova missione per quel paese, che dicono sia motto im­
portante. 

— la guardia Nazionale mobile di Parigi ha domandato ftr parte 
deli' esercito di spedizione nei caso d'intervento in Italia. 

(Giorn, FraiìPMÌ) 
29 luglia 

Ieri l'Assemblea Nazionale adottò la legge su ìclxibs alia maggio­
rità di 629 conlro 100. La discussione sulla proposta del sig. Prou­
dhon è rimessa al prossimo lunedi. 

'— Dlcevasi nell'Assemblea che li Governo aveva ricevuto dalla 
[ Italia notizie di molta gravila, le quali dovevan condurre alia ne­
cessità, che si teneva quasi per decisa, d'un prossimo IntcrvenUv 

Il comitato degli affari esteri pcr altro non aveva ricevuto dal 
Governo alcuna partecipazione a lai oggetto. 

I giornali di Milano giunti aU'lstanle annunziano che gli Austriaci 
hanno avuto un vantaggio sull'esercito Sardo­Lombardo. 

(Corresponde Parts) 

XIOKE 30 luglio 
■— Il generale Otidinot giunse ieri in questa città; ha ricevuto tut­

ti gli ufficiali della guarnigione. Si dice che egli voglia stabilir qui il 
quarlier general dell' armala dell' Alpi. (Pcuple Souveraitì) 

AUSTRIA 
r 

viuwatfA 25 luglio 
—* Dopo 1* apertura della Dieta tutti gli occhi sono ri­

volti a un solo punto; e non si ode a parlare d'altro checlei 
pubblici, dibattimenti. Nella Gazzetta Universale Austriaca, 
uno dei fogli più accreditati, appare oggi un articolo che 
merita ci' essere in parto tradotto, essendoché dalungotem­
pò non si leggeva la Causa Italiana trattata con tanto calo­
re. —­ Prendendo pcr argomento la mozione d' un depu­
tato della Boemia dottor Strasscr — che abbandonando l'or­
dine del giorno propose una leva militare dì G2,000 uomi­
ni —: soggiunse il redattore : 

„ La proposizione del deputato Strasscr, sebbene sugge­
rita forse da liberale intensione viene risguardata da noi co­
me un fallo che non può riuscire a favore della Nazione. 
%ia sinistra avrebbe dovuto opporsi con forza a questo pro­
getto, se ne. avesse ravvisata la tendenza antidemocratica. A 
qual /fine aumentax'c il nostro esercito, che ci costa anche 
così tanto denaro? A che prò vuole armare 62,000 uomi­
ni? Vuole forse mandarli contro V Italia? Noi risguardiamo 

e 1' attuale ministero crediamo pure che risguardi come 
noi la guerra cT Italia, come un' appendice del sistema di 
l^etternich, come una continuazione dell' ignominioso ser­
vaggio dei popoli. ,, 

Jt'gU passa in rivista tutti i nemici possibili, contro i 
quali T Austria non ha bisogno di rivolgere per ora le sue 
forze, e finisce ritornando a parlare dell'Italia. —' ,, An­

che noi ammiriamo il valore dei nostri prodi in Italia, la 
Dieta viennese non deve proteggere cotesta guerra. ,, 

,, Noi lo pronunciamo altamente : La guerra d* Italia è 
un ignominia, procurataci da Melernich, e pretendiamo 
dalla Dieta che ci liberi da questo scorno. — Noi non vo­
gliamo soggiogare i popoli — come non piacerebbe a noi 
(Yessere soggiogati {da altre Nazioni. ,, 

Eppure non si trave* nel Parlamento imsolo cheprcmles­

se la parola a favore dell' Italia. 
Tale ammissione riesce dolorosa a un uomo vcrnmente 

lìhero. (Cari, della Gazz. di Mil.) 
INGHUiTERUA 

Sarebbe assai difficile il riprodurre uno alato esatto della situazione 
diqueslo paese, quando si voics.sc tener dietro alle pillare che ne fan­
no 1 vari giornali inglesi, a seconda sempre delle opinioni o delle spe­
ranze dei diversi parlili pomici di cui sono l'organo. 

A chi esamina però l'andamento dei falli che si succedono da qual­' 
che mese a questa parte in Inghilterra, non può rimaner dubbio ve­
runo sulla vera agitazione che commuove Plrlanda e clic abbraccia 
pur gran parte dell'Inghilterra, col parlilo dei carlistl. Già il gabinet­
to di S. James ed il parlamento Inglese si trovarono più volte nel ca­
so di prendere del 'provvedimenti per man tenere l'ordine, special­
mente in Irlanda 11 decreto più ìmporlantc a questo scopo, era quel­
lo della restituzione delle armi ai governo, decreto però clic non pare 
siasi potuto rigorosamenlc lino a questo punto eseguire. Gli Irlande­
si nascondono le armi loro, ed i fabbricanti di picche lavorano inde­
fessamente in segreto. Un invio di polvere fatto a un commesso d'una 
casa di commercio dì Dublino fu catturalo dalla polizia. 

I carllsti inglesi assecondano potentemente i partigiani Irlandesi 
del Rcpeal. I membri dì questi due parlili che si trovavano ad Edim­
borgo si raccolsero a Colton­Hill per simpatizzare colla situazione at­
tuale dell'Irlanda. Fu riconosciuto allamcnte In questo circolo . che 
l'Irlanda avrebbe ragione di resistere fino all'ultimo sangue all'atto 
di sospensione dell'/ia&cas corpus, e si osservò che l'Irlanda avendo 
160,000 combattenti, che si potrebbero ordinare da un momento al­
l'altro, non deve nulla temere dalla parte del governo: si conchiuse 
In fine, che i Cartisti erano in debito verso i loro fratelli irlandesi, 
di qualche cosa di più che non la soia simpatia, e che è necessario 
adesso che i clubs siano tosto organizzati. VXÀ saranno di cenlo uomi­
ni divisi in dicci compagnie, aventi ciascuna un capo. 

I partigiani del rcpeal di Londra sono pure concordati nello slesso 
parere. Essi adottarono una proposizione così concepita : « Noi ab­
biamo in conto della migliore di luttc le Istituzioni, quella dell'orga­
nizzamento del clubs, e ci promettiamo reciprocamente di prestar 
tutta l'opera nostra pcr stabilirne ovunque. » 

II governo inglese alla presenza di questa agitazione, clic si esten­
de a Llverpool, a Manchester, a Birmlnghan, e sì traduce in clubs, 
in mectings, ed in mille altri modi non sia colle mani alla cintola. 

La Camera del Lordi votò senza dilazione la sospensione in Irlan­
da della legge delta dcIl'Aob«M corpus. Il decreto tosto firmato dalla 
regina fu trasmesso a Llverpool con dispaccio telegrafico, ove un 
ballelloa vapore che lo'allendeva colle macchine in pronteparlìimme­
dlatamente alla volta di Dublino. 

Lord Clarcndon , a quanto sembra , vuol porre senza indugio In 
opera la libertà "concessagli dal governo: almeno tale pare essere 
l'opinione ih Smith O'Iìricn e di Meagher,! quali scomparvero, come 
pur quella dei clubs di Dublino , clic si dichiararono sciolti appena 
venne questo bill protlamato in quella città, ove gli animi ne furono 
profondamente commossi. I cilladini ed i proprietari della campagna 
depongono, iì loro vasellame d'argento egli oggetti loro più preziosi 
nei forzieri della Banca d'Irlanda, ove erodono meglio cusloditi i lo­
ro tesori. 

Il Governo trasse partito dell'arrivo recente dei reggimenti redu­
ci dalle Indie per concentrar delle forze considerevoli in tulla la li­
nea del Illtorate britannico che trovasi di rimpctto alle coste dell'Ir­
landa. Un campo si formò nella­ stessa Dublino a Phoenix­ park, e le 
prigioni di tutta città furono riparale con nuove costruzioni da ogni 
assalto e munite a difesa. Dei materiali per costruire delle barricate si 
trovano ammucchiati vicino ad esse, onde formare, in un caso dispe­
rato, una nuova barriera contro un'invasione popolare. 

Un secondo campo deve fra poco comporsi in una villa del conte 
di Borborough, nella contea di Kilkcnny, posta recentemente In ista­
to d'assedio, Le truppe raccolte in questo luogo, e queite di cui sono 
abbondantemente munite Cork e Waterfurd, avvolgeranno in un 
triangolo e terranno in soggezione le contee di LimmcrÌck,Waterford, 
Cork e Tippcrary , che sono le sole , a vero dire , in cui l'agitazione 
abbia preso un imponente sviluppo. 

In tale frangente, John O'ConncI, figlio del celebre agitatore, pub­
blicò in data di York un indirizzo conciliatore al popolo Irlandese.' 

Egli denunzia in questo scritto al popolo come lavoranti ugualmen­
te alla sua rovina il governo ed il parlilo della Giovane Irlanda; que­
sto uìtirno è più pericoloso ancora che il governo Inglese. Che cosa 
sono i chibs colla loro puerile organizzazione , e cho guadagnerà il 
popolo a saper camminare militarmente, a mettersi .in ordine di bat­
taglia più o meno perfèttamente? E questi armamenti dei clubs cre­
dete voi che ringhilterra se ne commuova e possa spavenlarsi? Ciò 
ricorda appieno ia sempHcftà cinese, immaginandosi di spaventare i 
suoi terribili avversari, mostrandogli delle schifose figure sui scudi 
di guerra. In lutto questo non v'ha che burle, inganni, insidie; cari 
compatrioti, vi prego di non lasciarvi prendere. 

L'associazione /'ondata da Daniel O'Oonnelf non è morta, essa non 
morrà, o per lo meno delle sue proprie mani. Se essa deve morire, 
sarà il popolo istesso clic 1* ucciderà. Riprendendo le sue sedute in 
agosto, Io lo spero, essa rimetterà in pratica I suoi gloriosi principi! 
senza pericolo per voi, non vi saranno donne, non fanciulli, non so­
relle che avranno a domandarci conto d'uno sposo, d'un padre, d'un 
fratello, sacrificali dalla nostra legislazione; proviamo che noi siamo 
capaci a godere d'una libertà ragionevole, die la società, la proprie­
tà, il trono, non hanno dei più afl'ezionatf appoggi di noi.' » 

Termina qucslo scritto colla protesta del suo autore, il quale di­
chiara che se la sua voce non trovasse un eco nel cuore de'suol com­
patrioti , esc essi si lasciassero trascinare alla guerra civile, egli, 
disperando delia sua 'pàtria, si ritirerebbe in America; trasportando 
seco le ceneri del padre suo.. 

Quest'indirizzo pare abbia ottenuto un certo successo in Irlanda. 
LONDRA 27 luglio (Globe) 

Riceviamo in questo momento le seguenti importanti 
notizie d'Irlanda: 

Dublino 27 
Tutta la parte ,del sud deìFIrlanda è i n piena ribel­

lione. La stazione a Thurles è in fiamme, i rails por mol­

te miglia compaginati, ed il popolo pronto ad impadro­

nirsi delle macchine appena arrivano. A Clcnmel la pugna 
è spaventosa. Il popolo vi arriva in massa. Tutti i Capi clu­

bisti sono colà. Le truppe furono in breve soprafatte , 
molte si rifiutarono di far fuoco. I militari a Carricfc sì 
sono mostrati poco inclinati a combattere. A Kilkerny la 
lotta si è pure impegnata ed il popolo dicesi aver ottenuto 
già un gran vantaggio. Nessuna notizia di Watterford o 
Cork. 

PRINCIPATI DAL DANUBIO 
La GazzeiMì.di Brcsta,via. ha notizie più partlcolnrizzate siili'ln­

|| gresso delie truppe russe nella Moldavia. L'entrata incominciò H 

luglio 

1­ pochi giorni dopo 6000 di essi avvnni&vano In vicinanza di Jas­
sy. Altri sono concentrali presso ucrlad nella Moldavia medìfl, e di 
là devono inoltrarsi nella Valacchia. Il loro numero è di 28, 000. 

Da Bukharcst 10 luglio si ha che I* ingresso del russi vi ha de­
stalo grande agitazione. Gli omciali si radunarono a discutere sulla 
proposizione del governo provvisorio di ritirarsi ne'monti colla 
maggior parte dei militari. Il governo provvisorio sedette sino a 
notte avanzala : verso le lo un membro annunciò dal loggione al 
popolo che I membri del governo erano deliberati di rcsla'rc , 
quand' anche dovessero essere condolit In Siberia. Giusta una'lct­
tcra dell* 11 però i membri del governo provvisorio erano parlili 
verso mczzanolle accompagnati da una numerosa divisione di ca­
valleria e d'infanteria. Odobosco , e Salomon sono stali rimessi in 
liberlà , i cannoni furono ricondotti via , e de' proclami avevano 
annunciato al popolo I nuovi cangiamenti. Successive nolizie re­
cherebbero che esse.idosi verificato men vero l'Inollrarsi del Rus­
si , fosse stato richiamato il governo provvisorio. 

Da Galacz 13 luglio si ha che in quel giorno un corpo d'ar­
mata di 8000 turchi era sbarcato nella Moldavia a Malschin. 

«S^^tìas^o­"?1; 

Accademia Musicale In favore dei feriti delle Legioni nomane , 
eseguila per cura di diverse Dame Homane nel Teatro Argentina 
la sera di Giovedì 27 luglio 1848. 

RENDICONTO.. 
SVCASSO 

Biglietti venduti N. 320 a baj. 30 
Palchi, Ordine i. N. Iti a se 2 . . . . . . 

5 1 ti 

23 a 

Porta Bolla 

2. „ 
ti, n 

4. „ 
o. ,, « « ,, 
(ì. a posti a ,, 

18 a 
Sa „ 
3 a 

3 
2 HO 
1 m 
1 

Se 90 
52 
60 
Mi. 
12 
3 

2 45 
1 75 

Se. 261 20 
Più , dalle Signore promolricl, per vaiala del 3 

palchi in 2, n. 15,10, 17, alle medesime donati dal 
Sig. Principe 0. Alessandro Torlonla proprielario Se. 9 

Totale dell'incasso 
SPESE 

Se. 270 20 

Al Sig. Maestro Alari per un conto di spese 

Se. 65 come appresso 
Cioè, Orchcslra 
Bidelli . . . . 
Poeti dei Contrabassi, 

ArpI, etc „ 3 70 
$olo del Pianoforte „ 4 
Copisi, e nolo di music.,, 22 60 
Traspòrti , . . „ 
Jlitecu ai cantanti ,, 

Se. 120 65 

5 30 
12 05 

Al Sig. Maderazztlllum. e Macchinismo Se 
Al Sig. Olivieri Tip. per manifesti ec. 
A spese diverse, impiegali, cera ec. 
A (rapporti diversi „ 
Al Ministro sig. Parisotll per graliflc 
Al Custode del Teatro per regalia 

n 
j i 

40 
7 70 
6 71 
5 80 
« 

1 

Totale delle spese Se 488 86 
UTILE NETTO Se. 83 34 

Se. 370 20 
Io sotloscrltto Cassiere del Comitato di guerra di Roma ho rice­

vuto dal Sig. Filippo Parisotlf la somma di Scudi Ollantatre e 
baj. 34 moneta ammontare del profllto netto dell' accademia Mu­
sicale eseguita la sera dei 27 cadente nel Teatro Argentina a fa­
vore dei feriti delle Legioni Romane nei Campi della Venezia, a 
seconda del rendiconto al quale ec. 

Roma 31 Luglio 1848 
(firmato) Principe di Piombino 

Leggiamo nell'Epoca dì questa sera 
Sua Santità ha LICENZIATO il Ministro delle 

Armi Conte Campello : il Segretario Gene­
rale del ministero sig, E. Jlberi esce dal mi­
nistero col degno ministro col quale vi era 
entrato. Ciò accade, a quanto ci vien riferito , 
per la incompatibilità delle energiche idee di 
questi due uomini, dai quali potevamo ripro­
metterci tanto bene, con quelle che regolano 
la Politica Pontificia. 

Il vecchio liberale Odoardo Fabri non po­
trà più a lungo tenere un porfafoglio che bru­
rierebbe nelle sue mani onorate. 

Il Proclama di Welden annuncia eh1 ci viene in guer­

ra contro i Crociati, e contro tutti quelli che gridano 
fuori gli Austriaci , e per conservare il Governo. 

Il nostro Governo era o nò connivente alla iniqua 
invasione ? 

Il nostro Governo con. una nota diplomatica si la­

menta più di non essere stato prevenuto della occupa­

y.ione , che della' occupazione; e mentre protesta con­

tro la forza de'nemici esterni, si querela delle insidi» 
dei nemici interni. 

Pcr nemico interno chi deve intendersi ? 
i 

, Il Ministro della guerra fa un'appello al patriottismo 
dei popoli per respìngere Y iniqua invasione dietro 1' ap­

provazione di Sua Santità. Questa sera il Ministro del­

la guerra è licenzialo !! . 
Il nostro Governo la un'appello alle amiche. Poten­

ze ; quali sono le potenze Amiche al nostro Stato 1* 
Tutte , al Governo — Le più generose ai Popoli — 

ma intanto presso ai confini rumoreggiano le armi Na­
politane. 

Gran Dio d'Italia ! e sarebbe vero che sollevasti l'Ita­

lia a tanta grandezza dì speranze , per ripiombarla in 
un orribile disinganno , e nel fondo delle sciagure ? 
Ma noi confidiamo in te , nei grandi principii , e non 
più negli uomini. 

PIETRO STEUBINI Dirètt. Responsabile. 
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PJEXXA TJPGGttAFIA DI SAVINO ROCCHETTI VIA DEL COUSO WUM. £07 . 
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